Cari ragazzi,


le vostre risposte sono state davvero tante e noi vi ringraziamo per la vostra entusiastica partecipazione.


Siete stati proprio bravi e siamo rimasti veramente colpiti da alcune delle vostre idee nell’affrontare i problemi che vi abbiamo proposto.


Però le risposte sono state così tante che non abbiamo fatto proprio in tempo a vederle ancora tutte e quindi vi daremo ora solo le soluzioni dei quesiti con qualche commento che si basa sulle prime risposte che ci sono arrivate da voi. Fra qualche giorno può darsi che troviate qualche altro commento…


Nel frattempo, una raccomandazione: in tanti casi la soluzione è giusta e magari si intravede un’idea davvero buona, ma facciamo proprio fatica a capire il ragionamento che avete fatto per arrivare a questa idea. La prossima volta potete cercare di spiegarci un po’ meglio?

La Redazione

I TAPPA - SOLUZIONI E COMMENTI PER LA TERZA MEDIA

Soluzioni

1) Il quadrato 12x12 è “antipatico”.



Il rettangolo 15x25 è “antipatico”.



Il rettangolo 16x23 è “simpatico”.



Il rettangolo 18x27 è “antipatico”.
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2) I rettangoli “antipatici” sono quelli in cui i numeri che esprimono  le lunghezze dei due lati sono due numeri che hanno dei divisori in comune (oltre al divisore 1, che è in comune a tutti i numeri) e il “coefficiente di antipatia” è proprio il Massimo Comun Divisore di questi due numeri (cioè il più grande fra i loro divisori comuni). 

I rettangoli “simpatici” sono i rettangoli axb in cui a e b sono due numeri primi fra loro; non è necessario che siano due numeri primi, basta che non abbiano divisori in comune (oltre a 1), come per esempio 9 e 16 oppure 10 e 21. Il “coefficiente di antipatia” in questo caso è 1, perché la diagonale non passa da altri punti della quadrettatura oltre ai due estremi e il MCD è proprio 1.

Non vi diamo una giustificazione rigorosa di queste affermazioni, però vi diamo un’idea…: pensate ai triangoli simili! 

[image: image1.emf]
Il triangolo rettangolo che ha un cateto di 3 quadretti e uno di 6 quadretti è simile al triangolo rettangolo che ha un cateto di 1 quadretto e uno di 2 (e anche al triangolo rettangolo che ha un cateto di 2 quadretti e uno di 4) (perché? E cosa c’entra col fatto che MCD(6,3)=3)?). Se allora li sistemiamo tutti e 3, inscatolati l’uno nell’altro, in modo da avere in comune un vertice, come in figura, il fatto che gli angoli di due triangoli simili sono uguali ci garantisce che i 3 vertici A,B,C sono allineati: e quindi la diagonale del rettangolo 6x3 passa anche dal vertice B del rettangolo 4x2 e dal vertice C del rettangolo 2x1.

Commenti

1) E’ importante controllare la coerenza delle proprie risposte!

Vi facciamo un esempio.

Qualcuno di voi ha detto che un rettangolo è “simpatico” se almeno uno dei suoi lati è espresso da un numero primo ed è “antipatico” se entrambi i lati sono espressi da numeri non primi; però fra gli esempi di rettangoli “simpatici” ci ha dato il rettangolo 4x9.

Ora, è vero che il rettangolo 4x9 è “simpatico”, però questo contraddice quanto affermato prima, ossia se uno pensa che il “criterio di antipatia” sia il fatto che i lati siano espressi da numeri non primi allora il triangolo 4x9 dovrebbe essere “antipatico”.

Trovare una contraddizione di questo tipo dovrebbe sempre suscitare un campanello d’allarme e farci rileggere accuratamente quello che abbiamo scritto, perché da una parte o dall’altra ci sarà qualcosa che non torna.

Invece, per esempio, qualcuno ci ha scritto che il rettangolo 9x15 è “simpatico”. Questa risposta è sbagliata, però ci è piaciuto vedere che lo stesso gruppo aveva detto che i rettangoli “simpatici” sono quelli con i numeri dispari. In realtà anche questa “regola” per decidere della “simpatia” di un rettangolo non va bene, però abbiamo apprezzato il fatto che le due risposte erano fra loro coerenti.

2) [image: image2.emf]Bisogna stare attenti a distinguere fra quando la diagonale passa esattamente per un vertice della quadrettatura (e questo farà spuntare sempre dei triangoli simili…: perché?) e quando ci passa molto vicino. “Molto vicino” potrebbe significare così tanto vicino che noi non ce ne accorgiamo con un disegno, perché magari la nostra matita non è abbastanza appuntita; però possiamo accorgercene verificando con i triangoli simili.

Per esempio, guardate un po’ questa figura. 

A prima vista sembrerebbe che il “coefficiente di antipatia” del rettangolo 5x13 sia 4; ma se così fosse sarebbe un vero disastro, perché tagliandolo in 4 pezzi come mostrato in figura e ridisponendo i 4 pezzi come nella figura seguente:
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otterremmo un quadrato 8x8 … e c’è proprio qualcosa che non va, perché l’area del rettangolo dovrebbe essere uguale all’area del quadrato; ma 8x8=64, mentre 5x13=65 e 64 è diverso da 65. Che cos’è che non torna? In realtà il rettangolo 5x13 è “simpatico”, perché 5 e 13 non hanno divisori in comune (e i triangoli 2x5, 3x8 e 5x13 non sono simili, perché…) e quindi la diagonale passa molto vicino ai due vertici della quadrettatura segnati, ma non ci passa proprio. Se ingrandissimo la figura cominceremmo ad avere un’idea di dove è nascosto il quadretto mancante.
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